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Conto oorrente.oon la Pftla^-

e Iff Jtimpa; 
Coma fadoiamo sarapre in opoaslqnBi 

di ayvealoi^Dtl importanti, riprod.u^laipo 
alomii.gjjidìz^ da^,giqr,nali|,sul discorso, 
dalla Cor'onaj.e'sa i lettori,. IJ8 trovev 
ranno pochi di schiettamente oggettivi, 
laìiioolpai'nón è»ilflStl»tMl** <r"t«'->T 

La 2V^JKi}«lo.lo^a,e,diq? ol|e„«;quanta, 
più paròameiits ,è', stato' aoppunata nel, 
djsoofscsidalJf.Oor'onR', il pro'gr^iarnà del 
GàWhètJo, tapto, piî  ansip?ainsnte ng. 
sat^à'alt88fi,là,esplicazione.». ,. . , 

11 Don Chisciotte lo trova pessiino e 
lo mette In-bilrlattréoi soliti pujazBettl. 

Il !?op!)tot.'Bp^n^9nci,lòiÀ''iat(ii,ì\,di-' 
scorso, e dice ofie la nota sulla politica 
asterà fu soliria, rassicurante, (juaie ad-
dTóesT alta 'sKuazìóne Int'artiaziodale", è 
rispondente al desiderio di pace. Fargli 
poi indovinati^ipiq-liel^ ^ h i i s l j i i 

La Riforma nota ohe «domina-da 
cima a , fondo, nel messaggio reale, la 
nota'-'dèllà 'sincerità, aliena dalle vane 
lusinghe e dalle vaghe prumes^et i ohe 
facilmente si possoai),.enunciare, maichei 
poi,8enonveng«óo,09servate, rimangono 
come titolQ.didn.^Oddisfazione, scemando 
aucheiik'.prestigio della parola venerata 
del Re,'la<qilale,«appunto perchè profe­
rita ng|.'pìiis()leupe utflfjlp (iella Corona, 
in presenza degli aletti dalla f;Ia«ip9ft4esi.i. 
sempre essec,tenuta nei limiti dall'effet-

Il Difillo dice che la forma del di-
scorsoi é •negletta e la sostanza pochinai' 
Inèòmplesso non ne è soddisfatto. 

il FanfuUa loda là sobrietà della 
formai .a-1» modestia del programma, dei 
lavorlD.Sa i propositi espressi dal Qo: 
veriió>al tradurranno in fatti, la sessione 
aVrà'.beri'meritato dal paese. La via'in'-i 
d'iba'l'à dèidlsèorso è la buona. •'' • 

SèoQsdì}- il < Messaggero ì\ dìscorsoi, 
realtf.M non'.dice nulla». 

t(p'a'lf'e dice ohe 11 discorso risente; 
della"fréttaoon cui fu scritto ; la form'a' 
è' ^AMiièàtà,' if tuono modesto, ma con­
tiene molte cose buone. 

li^OpMione è soddisfatta) si cara-
piabe-délr accénno alla (]uastloue floan-
zi'fjrià..'tj)jla 1? fi'asi intòrrio alla con-
oprdl^.a l'alia .pace sooiàlei a dice che 
« le, |,aggì ; epcezionali ' trov^rqnoi wessq, 
dogli;esecutori zelanti, e incauti. Cfispi 
è-forte .temprai di conservatore,.ma'fnou, 
davd)i'és6bre di vista corta. > Si. deve 
pausife''a-.'provvedimenti durevoli, a-
mòilj^j', fóérttdmperara gli antagonismi.' 
ma ètéliBpo'di lirismi,-perchè le oon^' 

.diiiBfll> doLipkeSse sono diffloili, quantun­
que inigliorate'dall'anno scorso. Il''di-
scorso è s|at(| quale lo impongono a-
de8sd"tó''i!Óiidiziooi del paese. ' ' ' 

.• j . . . • . . » « .,•; ,..( - .ii,u-,\ 

Ed ora qualche giornale-di provinola. 
La Qazzetta di M3«fe«'à' glutìiéà li 

discorso «'uiio'dei''più' oiiinpéiifdiòsì'è 
sintetici ohe sib'ii6 ' ra'ii " sfàli^'pl'ófbMti 
m'italia »';"raa lo'Vl'òVa'^un .po'i freddo,', 

^ L'Adriatico lB,i cWama''.» una'dela.-'. 
sionei»,'8. dicaichaii* in'ttitto'ii diàcórSo' 
non o' è di buono che l'accenno alla 
p a p e ; ' » ' - '• • . - ' • ' ' ' 

Il Secolo dice ch ' è ' « vuotoioo^tìe'la" 
casse dello Statoc» ' ' '• " ' 

11 Corriere del matlinadì Milano oosl: 
comiupia 11 suoiari9&olo<di còniiftantp! 
« Questo discorso della Corona ci, pare 
bHt)jf6"'pei< sobrietà' è pér-lò'splril'o'si;!-', 
letico ohe lo informa. Non \,iSijg' dèi! 
8ojit\ mÌDU2Ìpsi,,. elpnchi( d i . i;iw(ì'fflà —.' 
delle' quali poi''uoh si riesde di venire 
a capo — messi alla leggera sulla labbra 
della -Oouona ai' tampl dsi'iìilBisteri'DP-
pretis, fiacchi, utilitari, non ^iiibdri.*»'' 

La Lombardia. Mmok^ «ila-ipacal», 
del Re non dissipa Istrfosi;»^ ntthi..eh9 
s'addensano sulla situazione presenteiie. 
su quella avvauire(.*.f i , . . ,, -i, • 

Nota la i^era cìà ',5: il' Slscorào reale 
è straordinariamedtle'm'i^iit^to 'e sobrio. 
Non abbondano lei: fttìià'-'pbomesse, il 
ohe varrà ad impedire' l'àbdsato^rimpro-
vel'<)..i'i\lplt(>' siliora-ai' ministeri, di fare 
uscire, cioè, dalla booéa-'dal'rRli» soleiipi 
impegui, cui poi nuiiUii.Te«,de.dnore. Il 
discorso inoltra ò •Ìl*pil*ttto. ad una pro­
fonda ed lucoi'uggìaote (Iduftl^ nplle con-
dizioni attuali del'pajsSit.ed uim nota 
sqhilte!àt4'dì più liete speranze avvenire 
vibj,-â  mi'tWISUstRi PM.elj>.idsit,Si.(«Lmao », 

Ut Provindia di Brescia non ai troV.i 
di'bU'dro nitrii che l'.iocenno a « Ro'ma 
iiliinortftlo. » 

II, Corriere del Polesine dice ohe 
«iii,ooM'pÌBi^q il discorso, se parve non^ 
sptnpfé, colijrito, fu abd'"!""! i di.ff^tti,, 
di primo ; acchito. non fece str»opjJiniM;i% 
iipprasfli.oÀp, m'u j commenti, sono fav.o-
révfl|i?8j[in|, jr' ' ' 

IXiQorrieredi- Fioen^a dice ohe « giu­
dicato alfa prima Impressione,. Il dlscorto 
dall^ OuronalaMa-la-situasiuna affatto 
iin^regiudioataMQIi amlol e gli avver­
sari del ministero potraiina olivarna .la' 
oouclusioni ohe. maglio' torneranno 'al 
laro'-aèopi,=e II 'paese^ quasbi buon' paese'. 
Continuerai ad<aspettarei» 

hji-PazxeUa Piemontese lo ohiàpa' 
« una'powra'cdsà» j ' a l H^s^l^.iielCar!, 
tino non piace ; al Veneti) ' piace j VÉ-
lettrico ne dice piagas; la Nazione e 
11'SeUOld XlX'àa'soàó soddisfàfti',.., a 
crediamo che i lettori ne abbiano ab-
| a 8 t a ^ a . ' • ,. / , ; ' 

I giudizi della stampa estara — in­
glese, tedesca, austriaca, francese, —• 
sono in .generale molto favorevoli; anzi 

' l i ' p 8 ' d i r e ch'è unanime U\ buona im-
' phesàibn'e-iJàStata'dal diSdorao. 

'lVMdf''ni'ng'Adoertisèr dioe: a Con 
Crispi, ohaè'iudlspaasabile «I governo, 
conviene confidare clie ,' l'ItaUji'', sarà 
guidata verso la prosperità. '» 

Le riforme neiresercttOf 
L'impressionedal gran pubblico per 

la»riforme dell.'esarcitb è stala-di pro-
fdndo a'generale oorapiaoìm().itó, perchè^ 
con esse' non' sold' vedne ilitrodòltH una 
rilevante economia rial bilancio ^ella^ 
'spesa, ma fu'.tagliato altresì U'-nodogor-"' 
dian'.) d.ajla questione militare), dì cui è. 
spprabjle. non ai s.eata più , djsOBtare. 
,pe,i;,' un, bjioù. pezzo,, . 

, La maggior parte, dei giornali-politici» 
hanno analizzalo i decreti del* ministro^ 
Mooenni «nella parte oostituaìonalej più* 
clie nell'essenza tecnica. Mai'ijUei'pochi' 
giornali •specialisti offa valutardno, il* 
merito intrìnseco delle riforme, non eb-
bofp che giudizi benevoli, riconoscendo 
coói'e esse rappresentino le più a,rdite. 
innovazioni cĥ a si siano mai peate t nel-, 
l'amministrazione della,guerra, e coma-
valgano,,& ridurra la spesa sanza.disgre-'. 
gara la, compagine dell'eseroito, 

Né la discussione intorno alla-forma' 
del decreto• reale ha masso in' rilievo' 
obbiezioni gravi d'atouh genere. Oitra^ 
di'chff'puó dirsi ohe t^le disputa'^ r i- ' 
mastji'pi^rame'n'te acojìiemipii, jtrai gior-, 
uàlì, 8 î),za' ripercussione nall'jpii^a.del 
pubbliodi • • 

, Le ^ponciiî ia militari avranno" contro 
' ! deputati appartenenti all'esercito j qual-
,pî e deputato di Destra, offaspinel pu­
dore 'costituzionale; quaiche^^ dpj^ijinarjo 

'éfis .prede la saluta dei popoli'consistere 
nalj culto „dejle. aerazioni politiche pre-

' ^cinùeptf.'dai 'fatti positivi ; i pochi de­
putati dìfe'iisori dagli interessi li>ca[i:; 
eil ,i soliti.pppositori sistematici. Ma ,la 
grande maggioranza della .Camere, ri-
,3paecliiaudar il pensiero del paese,, ap-
(pl'overà sicuramente .quelle' riforme. 

•; ' U N W'JiyeJMikA, 
H, Citt(idino JtaiimOfinA sua numero 

,di iluoedl tirava.a palle.infuocate-contro 
•l',«ebf»ioa e raassonioa»-'J'ndMnojper-
chè questo»giornale, in un articolo 'in­
titolato « Lo provocazioni- dèi vescovo 
tll'Trieste»', accenuav* ' ai ' lamenti di 

'alcu'àt Oónsiglieri'cpmtinali triestini per­
che'iju'e'l vescovo aveva 'ordinato uni wis-
sió'ùe in 'lingù'a'8lpvena;,pp(ì,'Èrapr8diphe 
quotidiane, nella chiesa parrocchiale 
de.lja città'.nuova, nei'gioruidall'8'al 17 

ii'dioambré!. 
II Cittadino scrive: 

»' 4'Tttttl SaiffircM''se-a, .Trieste la 
MmàggitìfdtiSià' della 'popolazione ,è italiana, 
rVl'-soliè'puft n'iiibórosi'gli'sloveni, che 

sohd •pure''uoiJiln',l.*e'órilljÌ8ni a cattolici. 
Ora, parchi|e' sbno'slcjvppi'^ dpn si dovrà 
loro predicare la paróla di 'Di'o? 'E se 
la si dove predicare anche a loro, in 
quale lingua''lo'si''do'yrt''fà'r.J,'' sa hòu 
nella loro, oidè''bella'" linlu'à'' slovèna? 
eafae'Sgli-ilMWni'di-^Trieste si predica 
in italiano, cosi a^liislovebi ai predio» 
in sloveno',' Olii dó'vrabbèai' pfedibare a 
questi in una lingua che non sia la 
l o r o ? . ' •• 11 

« Tutto cièiè^ohiaro coma'ìl sole, Ma 
tant'è, mons. vescovo di Trieste, per 

essersi attenuto al dettame più ovfio 
dal buon senso, si busca dalla Tribuna 
i'aCoiisa di provOMztona. » 

Cosi il Cittadino. 
Ora, nel Piccolo, foglio di Trieste, 

abbiamo letto ieri'la seguente iiotizietta; 
ch'è confermata anche da un telegramma 
'da' Vienna da noi pubbjioato ieHi ' 

« l a n g u i t o all'interpellanza mosm 
dàll'on. D'Ahgeli nairuitlma kddta'oiiii-
sigliarp, il signor podestà ai roòò daj 
sigilop luogotenente pa^'lnvocare t suoi' 
buòni uffici afflnbhè venisse réVodatà Ja 
decisione della Curia vescovile d i ' t e ­
nera una sorle di p^edlbhe slava, nella 
chièsa di Sant'Antonio nuó*o, dàll'8 al 
17 dicembre. Apprendiamo ora che là 
Curiii vescovile ha', desistito da tale 
pi|oposito. La notizia, à"q'a'antd ci telè-
foria il nastro corrispondente yienn'ese, 
fu comunicata anbha a ''Vienna', e'si af-;' 
ferma' che'tale saggia reSiMscenza dell^ 
Oufia'è dovuta ai • consigli''dèi sigliòr 
In'ó'goteiiente,' appoggiati'-à»[ cohforibe 
parare dell'autorità,di Polizia». 

Qui risulta evidente e' « chiaro ppmè 
il sole » che, 0 le prediche in sloVeiio' 
a Trieste sonosupet-fliièj'e 'il vescovo, 
slovèno, tentahdo' impoHe volle null'a)-
ti'o'éhe favorire un"aijltazibne politica 
ootìt'ro la nazioballtà; italiana; 0'. sono 
utili, nnohe in misura,rainltaa, alla sa'-
lute atarna di una' (là '̂te da,l suo g'régge^ 
e' il vescovo; cedandb alle 'sollecitazioni 
delt'àntdrità lalcù, còme'ce" ne, danno' 
noiiiiia' il' Piccolo ed i 'dispacci' da 
Vienn'S, ha mancato ad'',un' preciso dd-
vei'e del suo ministero. ' ' 

11 Cittadino llqliario dica "esso su 
quale delle due branche del dilemma 
preferisca di rimanere' appeso;'per conjo 
nòstro, sapendo troppo bene da quali, 
sentimenti verso la'popolazioói italiane' 
dalla Monarchia, in confronto delfe po­
polazioni slovene, sono ahimati il' Go­
verno austriaco, ed" i supi funzionari '— 
e gli ultiùii-avvenimenti' dall'Istria in-
foribinó — dobbiamo,dira che alla Lio-
gote'nania diTi-ieàte d'pvè cisère risul­
tato 'proprio « chiaro come il sole » 
che di prediche slovene in quella città 
non' éa n'ora bisogno, e deve essersi 
conviiita troppo bene' ohe qilèiratto del, 
vescovo' bostitùiv'à dna gratuità quanto' 
pdiótó provocazion^a jloliticai che avrebbe 
poftt,to esser òaUsa di disòrdini, perchè, 
si dacida'ssa ad intervenire faoòndp cosa, 
spiacevole ai' diletti àgitàtùri'.sloveni. 

Del resto, ripetiamo, il Cittadino I-
taliano è libero di scegliere ffa ,'il ve­
scovo maslatora politico, a il " vescovo 
ohe cede ai « consigli » d»!!' autorità 
laica, mancando cosi ai doveri del suo 
ministero' 'sacerdotale. 

LeiHDizli 
Secondo il E'anfa(la\ sarebbero state 

stabilite le seguenti punizioni - ai ma­
gistrati che icbbaro mano nel. processo 
Taniongo. . i • . , ' 

Il aep^toije .jBartoli sarebbe sospeso 
dalle fiìiiziìmi di procuratore generale; 

inviato a aiff|iwsi(i}g|rgj^qo«j,p,, fia,;, 
|)riolJ, #di 'o i isfr-nttpiM, sarebbero in­
vitati a chiedere' il trasloco. 

Sergiapómi e Capriolo però rifiute­
rebbero , di a;(^erire all'invito,, (ióma,n-
dando' che il ministro nomi'ui una Cora-
raissioue consultiva di consiglipri 4i cas-, 
sazione, per giud'^oare della loro cori-
dotta,, còme .consanta loro la legge, 

ITALIA E MABWOO 
Uao scontro 

Si ha da Fez ohe il Sultano, acooih. 
pagnato dal' Visir e' da altri funziona­
rli della Corte, si recò' a fare là sua 
prima visita ufficiale nella fabbrica di 
armi',, direttatdaMipciilti itaìliao^ietpi'i-
mendo II proprio gtaflimento; al colon­
nella Ferrara, al segnatario, e all'in-
terprets dalla,Legazione italiana. Gen­
tile. 

A 
Il Sultana, ha. nominato, una com­

missionai con l'ittcarico di recarsi a Li­
vorno per .prendere in consegna la co­
razzata costruita colà per- conto del 
Marocco. L'ufficio doganale di Tangeri 
ha ricevuto ordine di pagare le speso 
della Ulive e il risarcimento consentito 
dal'governo. marocchino d'Italia. Il mi­
nistro italiano Oautagalli è partito per 
Roma,allo-soopu di oUedare istruzioni 
al suo governo, 

« 
Secondo le notizie da Boruu nuovi 

scontri sarebbero avvenuti fra il figlio 
dbl Sult.uio Abubolwr 0 due Rajah. Sul­
l'esito dolio soDiltro corrono voci con-
ti'additorle' Certo è che il commercio 
frit Tripoli 0 Boriiu è ormai chiuso. ' 

CALEIDOSCOPlOi 
Crojiaoho frialans. 

coS®»Ul'^f4S»»>di! 
aiieii9>tl.(lal> Niiiril ,a .Roma ondft ^conisgvire 
l'mdnlgenia ,del lOiutiUeD. , 

• ' )̂  
Un pensiero al.giorno. 
SI è arrivati a ohladiaire apltllo l'aitenza del 

buon iebeo,'6 baon^senso l'aeaenxadello eplritol 
(Alfofiso Karr)^ , 

CogaisioBì utili, 
Don l'umidità 4> Weat! giorni non i ' facile 

pteaeri^Ue gli blón|lui e gli sfconlbatl di deittllo 
dalla' rùggine. \ Una. pasta ' MocoiaBadBbilo 'à lii 
aegaenterai fanno fondete insieme ona,parta di 
cosina e foi iTiwt̂  ,di sogna, agitjindole.òoilante-, 
mente, poi ei'laaoiaaó raffreddare Con qae'ata 
pasta èaìda si apalmano i tn'etatli lìhe ai tòglfònd 

La afinga. ItlcÀstro. 
Musbal nota un di prosa ooraggró 
E in .seno adjtiQa atngftì petieti^,-
M4 >ooa le, toCQÒ^daaao, ^mì vantaggio, 
Ch^ uiitt baita cìtt&'.oo^l formò. 

Spiegaziona dal moaoverbo. preoadonte, 
' CENTRO (o- entr' oV * 

X 
Per flaira. 
Siiana conitigala. 

, Ujaigt̂ oft) e la aigQora Btrillino da^ao'ora.^ 
A UQ tratto la lignora taoo.". 
i r^goore: — Ah I duaqaa taci) aei peranasaf 
lA'algaorai — Ho: mi ripoio.' 

i Penna 'e Forbici. 

Daitd il- Pitìccor alle ragazze auemichd< 

\ (Di qua e di là deUudri) 

. ' . ; - Pot)d^ifl«j[4i,i)iqv«lj[|i'f.'^1, 

In questi ultimi 7 giorjii'^si sviluppa­
rono nella nost'r'à'^lttà' fra'biisi di crQwp 
P tre caSi dfdifteNfe.-
, Meno il. primo caso di croup, pel 
quale non.si giunse in tempo di pre­
stare la cura del siero, tutti gli altri, 
sottoposti alla sieroterapia, si trovano 
in via di guarigione. 

Omicidio colposo 

ilssblaeión'e in Alleilo, 
I lettori Ricordano certamente il fatto, 

del quale si, 4 a suo, tempo occupato ri­
petutamente anche ,11 nostro, giornale,, 

Gromotto Pietro, Rovidati ,Giorgio, 
Selce Pietro, Da Miohieli^ 'Francese, im 
prandii^bri della costruzione,di una strada 
fn quel di Villa Saniina,, furono con sen­
tenza 19 luglio 1894 del. Tribunale d) 
Tolmezzo as-splti da respons-ibilità pa­
nale pel fatt'q della morte dì Topaa 
Uarjp,,carradore, ohe, passando per.lai 
strada.sottostante a, quella, in .costru­
zione, fu investito da una piatita caduta, 
e forì,tp in,' modo che poco dòpo ,mpri. 

La sentenza dal Tribunale di Tol­
mezzo, non .ravvisando la respoosabilità 
penala nei quattro imputati, perchè ri­
tenne, da essi osservate, le neoesiiaiiia 
éautala, e ohe la disgrazìa^avvenne ppr 
inipfodeHza del Topau, eb^ ad onta dejl 
divieto della guardia voile a fot% pas­
sare, dichiarò non luogo a procedimento; 
ma, ravvisando la lieve colpii civile, con-, 
dai^uò la impresa al risarcimento dei 
danni. 

Sieopme la famiglia del danneggiato 
fu risarcita, così non comparve in Ap­
pallo, dove la causa fu poetata, ieri su 
appellò del procuratore del Ha di Tol­
mezzo. 

II P. M. sosjipune la resppBaa,bilità 
penale del aor'^eglìante ai lavori, Da 
Miphipii, tenuti i tra impresarii Sco-
metto,' Rovidati e Selce, alla responsa­
bilità dai danni. 

lì difensore avv. Oirardini nella sua 
difesa sostenne la irresponsabilità opm-
pietà di tutti gli imputati. 

La Corte pronuncio santenz» che â -. 
solva gli imputati anche della respou-
sabilit'i civile. 

U ' c U u u v (11 Goi*b(lM> Leggiamo 
noi CoTtere di Qon^ta di ieri : 

«Siamo stati favoriti ieri d'un mazzo 
di pi«iitine 'fiorite raccolta sui prati 

presso S.'Mauro. Vi araiio dellat prit-
mole, delle, margheritina, dei orisiintemt, 
delle campanula, sstri e per«ioa mam-
molettei » 

' PgrSCOBflSÉtit'Mrtó'ÉHOTp,; 
Setto, iiuestp titolo scrivono dà',É|'ribife 
«'Iti 'mazzo "a róócie, e gleba desblat,8, 

qui fra l'Alpi, tr'ovan^r(tl^b?uti uoMini, 
soonosciuli martiri 'del dPvBré,;,'e'd!bo 
s'oonosoluli 'perchè sotto be'vi, piorfgie 
tori-eriziali, venti Ibipetaosi,' di'giórnp "e 
di nètta, si veggono soli 'fi-'a i vivènfl'a 

ver^e,'npir in.teresse aelrumapità, ^f^^f. 
patr^ia, malàm^'flte oopprti.' ' '. ,. 

Questi, martiri 8Óno,càcabliiierl,,gji'ar: 
dipidi'finanza ;8, guardie .fdrds'tali.j 

Or^io domando; se n^lle città.à g^ | r -
dió '.(li, P. S.' vigili urliani,. si .p^s^ii'o 'ig'll - , . 
impàriapàb(li, perchè, non si.fi?ssan9„apB 
'«mm ragione >L'<l"«»,'boVerì;flpifii!l,i 
che hiap,u(( più grave ,il;p,e80 def dc^sref 

Mi aug(iro, ohe anche a JiIpntepi|onj), 
(ove,non s^a'ascòltàta quqstà; yocp/pfg-
tosa ma giusta). s'alzi upa pa'i;bl^.,bp'4 
più poasanta e ^éptita.perphèsiaiprÒ.^-; 
veduta a quanto^si lamputa da,,qmani 
qjue, paasaniio pa,c l'Alpi, e 'te^imani,ó 
del martino a cui vengono sottòpo.àjj 
tanti uomini nel vigore 3eg|i,anni,,neil^ 
pienezza, deija vita,, colla aspettativa'.dl 
graiidi dolori e d'una troppo, praci^Pf, 
vecchiaia,^ » 

,UPIEM.DIS,A|D^, 
GorÌ9Ì̂ , 4 iÌioembr,e.̂ , 

li prjmp giorno, il,più impqrtant.e,,è 
passato con generale poca soddisfaziofi^. 
E non potevaiessere Jiltrìmenti., Tutta, 
la notte, di| domenica soffib un vento im­
petuoso, poco adatto ,ad invitare la 
gente,,mettersi in cammino, La; geatS: 
quindi ohe audò alla.fi^rapra'gÉsntsòh^, 
abita,,fi bra,ve distanza della città, quindi 
gente jche.npn aspetta,dij fare, !icqut%U. 
a S. Andrea. , . ,,. 

Grande, concprap invece .e,buoni af­
fari fecero i,trattenimenti, pppolàjri. BHI, 
fondo }a yìa Mer.oato, p,piazza- S,, An-, 
tpnio, ove, sono eretti oìrohi, barcoselji,; 
bérHagli,,acquari, eco. Ivi l'affluanja tutto 
il giorno era enorme e- non senza in­
teresse. 

B a m b i n o d l s g r a i c l a t o . A Tri- | 
cesimb,- il bambino Giòv. Bal^. "Di?iulini, 
deludendo la vigilanza dei genitori, re - ' 
cavasi "a trastullarsi vicino ttd un toisd' 
e caduto nell'acqua vi annegala. 

U n p s e u d o ^ n e g o z l a n t e » Celato 
Antonio Menìni da iiasiutta, spaccian-
dosi per negoziante, feoeai -spedireidai-
fratelli Napoleone e ."Vittorio Tositti di 
Castalnuovo 12 bottiglie di liquori del-
valore,complessivo di lire- S^.90j senz» 
più pagarle. 1 Tositti produssero querela. 

P e r . u c c e l l t i r e , A i u c c « ì l | q i t o ; . 
Tenne. arrestato li falegname Gio. 'pài-, 
tista Tomasalli'di Aviàno, peroàè. s!}u-
trodusse nell'abitazione, di Antqnio Da 
Marco, derubandolo di quattro gabbia 
con uccelli, del complessivo valore.' di 
lire,5, che trovavans,iìi.«ppeste ad-<.»0* 
parata dell'.atrjo. Le gabbie furono se­
questrate. 

UDlNfi 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i o ( P r o v i n c i a l e . Il Con­
siglio pi'oviiioiala' di Udina è convocato 
in sessione straordinaria pel giorno di 
lunedi 17 dicembre 1894 alle ore U 
antim. per discutere e deliberare intorno 
al seguente ordina del giorno: 

In seduta, prieala. 

1, Domanda . dell' ingegnere provin­
ciale di prima classe dott,, Natale ffa':-
bris per oollocaj^entp in istata di ri^ , 
poso. 

In seduta ptibblica. 
3. Comuaicazione di deliberazione 

d'urgenza colla' quale fu espresso il 
I parere sopra" uno schema di regola­

mento di navigazione interna. 
3. Comunicazione di deliberazione 

d'urgenza. relativa alla conoessiPne'al ' 
I' Comune di Saoile di attraversare- !» 

strada provinciale Maestra d'Italia epa 
un tombino per il riWSf'ifeti'tq^uà di 
una fontana, ' 

^ 4. Oomunipaziona di deliberazione ' 
d'urgenza colla quale fu i»ppròvato lo 
Statuto del. Gtinsorzlo delta Roggia del 
Cragno nei territori oensuari di Rivi-
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fjiirtno, 'l'oof, Ouinpinaijile, liouciiiB, 
llriolussa e Palazzolo dello Stella. 

r>. Comunicazione ili ilultberaziono 
d'urgenza colla quale fu aoteoipata ul 
inoilico pruviucialo la somma di lire 
mille per acquisto di siero autidifterico. 

6. Storno di fondi pel pagamento dal 
.secondo quatlordlcesimo del contributo 
priivinciaie por la siatemazioae della 
,4rada del Munte Groc^. 

7. Pianta organica degli impiegati 
dell' ammioiatrazIODe provinoiale, 

S. Parere aulhi classiiica io terze ca* 
tegoriii delle opere di difesa alla sponda 
destra dei torrenti Meduna e Golvera 
interessanti il Comune di Vivaro. 

0. Parere sul concentramento del Lo 
gato Moro interessante i Comuni di 
Conio di Kosazio e di S, Qiovanni di 
Miinzano, 

IO. Domanda di concorso della Pro­
vincia a favore dei danuoggiatì dal ter­
remoto di Calabria. 

l ì . Domanda di concorso della Pro­
vincia per la costruzione di un ossario 
pei caduti alla battaglia di Bcz/.ecca. 

I M u n i c i p i o 1 p a r t i t i p o l i ­
t i c i . Il Ministero deiriQteruo ha dira­
mato in data 24 novembre pp, ai l'ro-
fetti del Kegno la seguente circolare: 

< Una circolare del 10 gennaio 1891, 
numero 15800-!), disposo che i Comuni 
si dovessero astenere dal concedere i 
locali di loro pertinenza per tenervlsi 
banchetti o altro riunioni politiche. Ku 
in quella ricordato come l'azione del 
Municipi! dovesse svolgersi, lontana da 
partiti politici, unicamente nel sereno 
campo amministrativo ; e come il per­
mettere l'uso dei locali municipali a 
scopo politico, ingenerasse facilmente il 
sospetto che le rappresentanze comunali 
stessero legato ad un partito politico, e 
volessero, mediante quella concessioni, 
esercitare indebite pressioni sull'animo 
dei cittadini. 

< Quella circolare del di 10 gennaio 
1801 fu revocata dal Ministero che as­
sunse il potere nel febbraio 180S, giu­
dicandola lesiva della autonomia dei Co­
muni, e d'impedimento all'esercizio del 
diritto elettorale. La mantenne bensì in 
riguardo ai parliti extra-legali. 

« Le ragioni dotta nella circolare di 
revoca non ini hanno persuaso a desi­
stere da quanto fu disposto in quella 
del 10 geonalo 1801. 

i L'autonomia comunale fu ricordata 
allatto fuori di luogo ; poiché questa 
consiste nel libero svolgimento dell'a­
zione puramente amministrativa, e non 
nella ingerenza nelle faccende politiche, 
Clio la legge espressamente vieta alle 
rappresentanze amniinistrattive. Anzi 
.sono simili ingerenze che sviano dal 
giusto concetto dell'autonomia comunale. 

< Il limite stesso apposto nella se­
conda circolare, dimostra da per s& che 
la liberti' di disporre delle proprie sale 
nuu S noi Comuni così scevra da vincoli 
0 limiti, come potrebbesi supporre nei 
privati. Riconosciuta questa verità, aa-
rubbe pericoloso, anzi dannoso, il la­
sciare all'arbitrio dei Municipi la valu­
tazione, di puro ordine publico, se la 
liuiiioue, avente scopo politico, rieu-
trasse o stessè fuori dell'orbita legale ; 
né gareotirebba dalle sorpresa o dalle 
insidie alle quali per avventura potes­
sero ricorrere i partiti extra-legali. 

« 11 Ministero quindi prega le SS. 
LL, d'invitare nuovamente' le Giunte 
rauiiicipali ad astenersi dall'accordare i 
lucali del Comune per riunioni aventi 
scopo politico, e di assicurarmi dell'a-
dempimento ». 

C o r t e ( l ' A s s i s e . Pubblicando tre 
settimane fa l'elenco dei giurati per la 
sessione che si aprirà i! 10 corrente, 
abbiamo accennato alle cause che vi si 
discuteranno; ed occone ora l'elenco 
quale venne affisso all'albo della Corte : 
10 dicembre — Truant Vincenzo, im-

{lUtiito di violenza carnale, difeso 
dall'avv. Girardini ; 

11 id. — Birarda Anna, infanticida, di­
fesa dall'avv. Baschiera; 

là id. — Pelizzari Federico, imputato 
d'omicidio oltre l'intenzione, difeso 
dall'avv. Bertacioli ; 

i;j id. — Bulligoi Giovanni e Vinazza 
Angelo, accusali di calunnia, ambedue 
latitanti ; 

14 0 15 id. — Zorzettigh Giovanni, im­
putato di fratricidio, difeso dall'avvo­
cato Carata; 

17 id. — Galiussi G. Batt., imputato 
di omicidio mancato, difeso dall'avvo­
cato Bertacioli ; 

18 id. — Clan Pietro, imputato d'ornici-
, dio con rapina, difeso dall'avv. Nardini. 

» * * La prima di queste cause dovrà certo 
essere rinviata perchè la danneggiata 
ha partorito sabato scorso nel nastro 
Ospedale. 

ttueg;ll o p e r a i che intendessero 
recarsi ai lavori della ferrovia liooohatta 
Melfi sono avvertili che i lavori stessi 
sono terminati e gli operai cho vi o-
rono impiegati sono già stati quasi tutti 
licenziati. 

RFon e m i g r a t e i n S i r i a ! Seri. 
vono da Beirut, 27 novembre ; 

<É già la terza volta che ho il 
dispiacere d'incontrare por le strade 
della città poveri operai italiaai, venuti 
qua dall'Italia senza mezzi, colla spe­
ranza di procacciarsi un pane nei la­
vori dello ferrovie in costruzione nella 
Sirla, Però, dopo non poche spese e pri­
vazioni, si trovano delusi o non sanno 
come rimpatriare, perchè qui non o'ò 
assolutamente da guadagnare un ceu-
teaimo. 

« I lavori di sterro e di riempimento, 
ossia i grossi lavori, sono, por una clau­
sola di appalto, aflidati agl'indigeni, ed 
il governo ottomano non pormolte asso­
lutamente che si facciano eccezioni. Bi­
sogna dunque cho i nostri operai pren­
dano altra via, e, prima di partirò, si as­
sicurino del fatto loro, altrimenti non 
si muovano di casa t . 

Camera di commercio 
Hsportalori ungheresi. La Camera di 

commercio ha ricevuto 1' elenco degli 
esportatori uiigliorosi. Il volume può 
essere consultato nell' ufficio della Ca­
mera, che darà pure informazioni a chi 
volesse acquislarne una copia. 

Ditte sospette. Oli esportatori possono 
esaminare ntiir ufficio della Camera di 
commercio uu elenco di ditta commer­
ciali di Amsterdam, sulle quali la poli­
zia di quella città richiama l'attenzione 
del commercio estero, perchè non me­
ritevoli di fiducia. 

E l e z i o n i c o u m i e r c i a l i . Risul­
tato di 16 sezioni: Udine, Pasian 
Schiav., Paluzza, Saoile, Tricesimo, Re-
siutta, Cividale, Mortegliano, Ampezzo, 
Pordenone, Tolmezzo, Pontebba, San 
Daniele, San Pietro, Kaedis, Taroento. 

j Micoli-'l'oscano Luigi voti 552 
Kacliler cav. uff. Carlo » 525 
Gussetti cav. Luigi » 603 
Degan ì cav. G. B. » 505 
Minisini Francesco » 467 
tìizzani Leonardo t 459 
Stroili cav. Daniele » 378 
Oonano Giovanni > 338 
De Marchi Lino di Tolmezzo » 338 
De Gloria Luigi * 332 
'l'elllni Edoardo » 164 
Marcovich cav. Giovanni » 130 
Angeli G. B. di Cividale . » 123 
dal Torso nob. Antonio » 102 
Galvani Luciano » 36 

fn 8 sezioni non si effettuarono la 
votazioni. 

Mancano ancora i risultati di 8 se-
zioni. 

Il ÉGorso del cav. fiiasDttì 
W rianprazione Hell'iiisesiaaiiieiitg a£rarìii 

n e l I*. L iceo 
(Contin\iazione e fine, vedi numeroprec) 
Ond'è che, calcolandosi in 5 milioni 

di ettari il terreno coltivato a frumento 
noi regno, se si producesse un solo et­
tolitro per ettaro di più si avrebbero i 
5 milioni di ettolitri launcanti e cioè 
quanto basta per non andar a mendi­
car all'estero il pane quotidiano. 

Se poi si salisse alla media di ettoli­
tri 18-20 per ettaro, meta oerto non 
difficile a raggiungersi, allora potremo 
venderne e sostenere la concorrenza 
mondiale, anche senza l'artifizio del da­
zio d'importazione cho non è certo de. 
stìuato ad essere eterno. 

Ma, 0 signori, per arrivare a questo, 
conviene far procedere l'accennata o-
pora di rodeuzioue e nella stossa non 
va tanto compreso il popolo ed il mo­
desto possidente rurale, quanto e spe­
cialmente i proprietari di qualche mag­
giore importanza, gran parte dei quali 
sono digiuni di coguizioni d'agraria, in­
capaci di imprimere, nei loro dipendenti 
e nelle loro aziende, una conveniente 
riforma a costretti a procedere a ta­
stoni, con grave danno dei propri inte­
ressi. 

Ognuno facilmente comprende che se 
i possidenti fossero convenientemente 
istrutti a s'adoprassero a trasfondere 
praticamaote nei dipendenti operai le 
proprie cognizioni, tenuto conto che 
anche l'esempio è contagioso, verrebbe 
dato, in breve tempo, un potente im­
pulso al progrosso agricolo. 

Egli è per quesio egregi giovani che 
non pensammo a voi, possidenti per la 
massima parte o destinati a divenirlo, 
e che stimammo cosa utile assai di farvi 
apprendere alcune nozioni elementari 
di agronomia generale, cioè quanto oc­
corre perchè possiate, chi a titola di 
coltura, chi ha titola d'interesse, com­
prendere un libro d'agricoltura ed os­
servare, con cognizioue di causa, ed al 
caso correggere ed Innovare i sistemi 
d'agricoltura praticati nelle vostro fa­
miglie. 

Voi siete di già al possesso di un 
buon corredo di cognizioni di chimica 
e di storia naturalo ed ora non trat­
tasi ohe di applicarla all'agricoltura. 

L'egregio prof. Bononio ohe ho l'o­
nore di presentarvi, che voi tatti co­
noscete ed apprezzate e di cui io non 

saprei se plìi dovessi elogiaro il sapere 
0 la rara modestia, vi impartirà un'ora 
per settimana di lezione, lasoiando a 
voi la facoltà di chiederne due, se il 
tempo ed II desiderio va lo oonsiglia-
ranno. E la materia quanto è utile per 
l'economia pubblica « privata, altret­
tanto è dilettevole. Trattasi di conoscere 
le leggi cho regolano la vita degli in­
teressi organici per basarvi norme teo» 
niche, di conoscere aloè ti terreno e 
l'aria dove si svolgono la piante, od i 
bisogni della stesse per avvisare ai mezzi 
di soddisfarli. 

B ohe cosa volete mai di più poeti­
camente ballo a sapersi dei segreti pei 
quali dall'aoìdo carbonico, dull'aria o 
da pochi materiali terrosi si vengono a 
fabbricare i mille svariati prodotti dei 
oampi? 

E come non sarà attraente l'appren­
dere ti processo con cui,. dall'informe 
sostanza minerale, per opera delle piante 
vadanoad organizzarsi 1 corpi ohe poi 
servono di alimento all'uomo, o di ma­
teria prima per U trasformazione ia-
dustrlale! 

Le lezioni ohe vi si daranno o si: 
gnofi, per un giusto riguardo alle ma­
terie ohe formano l'oggetto priacipale 
delle vostre occupazioni non dureranno, 
diademi dicembre al maggio e,saranno 
pienamente libere tanto dal lato dalla 
frequenza quanto dall'obbligo di ren­
der conto della materia da insegnarsi. 
Tutto adunque è rimesso al vostro.vo­
lere, ma nondimeno noi confidiamo, sulla 
vostra serìeti a lealtà, sul vostro sano 
criterio,a dirò anche sul, vostro pa­
triottismo. 

È questa la prima volta nel regno 
che r insegnamento agrario si iutroduca 
accanto all'insegnamento olas8ioo„,enoi 
facciamo voti cha questa poca scintilla 
gran fiamma fecondi. 

Il suòoessò e l'influenza dell'espari-
meotò dipénderanqo par intiero dalla 
vostra diligènza, dalia vostra volontà e 
noi siamo sicuri ohe non uno di v;oi, 
dopo inscritto, mancherà alla lezioni, e 
che tutti farete onora alla nostra pic­
cola patria dal Friuli, ohe ha pur sa­
puto meritarsi il titolo di forte,e riu­
scire in'tutto quello che ha tentato. 

Sono queste, o giovani egregi, la ri­
flessioni che io non tecnico, e frettolo­
samente sono venuto facendo a voi, ge­
nerosi, a giusilflcazione del ooslrb pro­
getto ed io vs le porgo col cuore sulla 
labbra, coli'affetto di padre a col senli-
.mento di ' cittadino ohe sa di apparte­
nere'i^d lina grande Naiiione, cui nulla 
manca per restituirsi all'antico spien-^ 
dora, se non'la còiicordia degli animi 
ed il forte volere. Nói per nulla tanto 
desidereremmo di ritornare alla vostra 
età, quanta per poter approfittare me­
glio del tempo e pur compiere quei 
larghi e maggiori stiidi d>-i quali tant^ 
si abbisogna a che là vita degli affari 
ci toglie oggi, come un; di toglierà a 
voi stessi, di aggiungere. 

La generazione ohe passa, sotto l'alta 
guida di un principe leale e magnanimo,. 
ha potuto cojtituirvi la patria una, li­
bera ad iodipendante ed ora aspetta a 
voi di conservarla npn solo, sibbene an­
cora di completarla intellettualmente 
ed economicamente. 

Leggete la storia, o signori, e medi­
tatela bene e voglia il cielo ohe quando 
essa parlerà di voi, possa ripetere l'alto 
ed io uno affettuoso grido dell'eroe 
trojanO! « Non fur si forti i padri. » 

Udina, 2 dicembre 189é. 

P. Biaiutli. 

C a m p i o n i e s t e r i d i p e s o s u -
p e i r l o r e a l itìù g r a m m i . Con 
telegramma di ieri alla locitle Di-
reziione Provinciale delle Poste, e da 
questa provocato. Il Ministero delle Po­
ste e Telegrafi ha revocata la djsposi-
zione dell'ottobre decorso, in base alla 
quale non potevano aviir corso in Italia, 
i oampioni dell'estero contenenti colo­
niali ed altri generi passibili di' diritti' 
doganali rilevanti, che superavano il 
peso di 100.grammi. 

Ritorna quindi in vigore il primitivo 
disposto, ed i campioni, soprailetti sono 
ammessi al libero transito, fino al peso 
di grammi 250 o 300 ciascuno, a se­
conda dei paesi cui sono destinati. 

A u m e n t o d i p e n a . Merluzzi 
Alessandro d'anni 27 vetturale di Udine,' 
fu condannato'a 17 mesi di reclusione 
da questo Tribunale per avere ferito il 
proprio fra'tello Luigi e maltrattato e 
mjuacoiato il propriq'padre. 

Ieri In Appello a Venezia, il Mer­
luzzi sosteneva cha fu aggredito dal fra­
tello, e che contro di esso agi alegit-
tima difesa — negando i poi di avere' 
ijttta alouua minaccia o maltrattamento 
al padre. 

Il difensore Villanova, nella sua di­
fesa, svolse L motivi a sostegno di quanto 
disse l'imputato. 

La Corte aumentò là pena da 17 a 
20 mesi, accogliendo la proposta dal 
P. M. che pura aveva interposto ap­
pello per la mitezza dell» pena. 

( J n n i r t o c o m m e s s o a U -
d l n e , p u n i t o u T r i e s t e . L'altro 
ieri a Trieste, davauti quel Trlbtto<ile, 
comparvero due giovani triestini die-
clottenni: Paolo Forco, agente di com­
mercio, e Ugo Levi, stuaenta dal se­
condo corso dell'Accademia di commer-
oio, per rispondere di parecchi furti da 
essi commessi dall'11 novembre p. p. 
a Trieste, o di uno perpetrato, con sfa­
vorevole successo, a Udine, in danno 
degli orefici Santi e Grassi io via del 
Monte. 

L'atto d'accusa, dopo aver narrato, le 
gesta poco onorevoli di quel giovanotti, 
soggiunge che partirono alla volta di 
Udine. 

Qui giunti, eseguirono un col-
pettino nel negozio al Santi e Orassi, o-
reflcl, ai quali rubarono un inedagliono 
d'oro del valore di 30 lire. Incarica, 
reno della vendita di questo oggetto un 
iiidiviiluo, cho andò proprio a cascare 
nel negozio dei Santi e Orassi, Questi 
riconobbero la roba loro, e i duo gio­
vani, avvertiti dell'accaduto, se la bat­
terono: ritornarono n Trieste, ove fu­
rono subito arrestati. 

I due accusati si confessarono autori 
dei furti, perpetrati a Trieste, dichia­
rando di averli commessi par poter 
passare in Italia, 

Vennero condannati a 1 anno di car­
cere ciascuno. 

C e d o l e g ^ e r m a n l c l i e l i t l s e . Il 
< Giornale Ul'lloiate dell' Impero Qerma-
nicol annunzia che nelle ultime settimane 
vennero in circolazione alcune false ce­
dole delle obbligazioni al 3 0|0 dell' Im­
pero, per le quali in nessun caso il 
detantoro verrà compensato ne inden­
nizzato. 

Il pubblico è perciò avvertita contro 
tale pericolo, ohe può facilmente evi­
tarsi non essendo obbligatoria l'accet­
tare cedole delle suddette obbligazioni 
in pagamento nel commercio privato, 

F e r i m e n t o . . Q u e s t a mattina verso 
le 0 si presentò all'Ospitale civile cèrto 
Biagio 'i'ouutti di 17 anni e mezzo da 
Godia per farsi medicare iiua ferita al 
cuoio capelluto guaribile in meno di 
dieci giorni. 

Il 'Toniuttì aveva riportato quella fe­
rita poco prima abbiiiuffandoai id Piazza 
V. È con uu suo noetaneo. 

T e a t r o M i n e r v a . Venezia de 
islà non ha avuto ìori sera quel suc­
cesso che Io ha meritato in altri teatri 
l'onore di varie replieho. 

La commedia non è priva di pregi, 
ma credo che il varo ambiente, dove 
otterrà sempre applausi, saranno soltanto 
i teatri veueziuni. 

Inutile diro ohe tutta la brava Com­
pagnia Zago-Privato s'è dimostrata al­
l'altezza della sua fama; iiagu poi, è 

BANCA DI UDINE 
ANNoJtXII. 22"E«IÌ;RCIZIO 

C!Arir.«i.iii tStmciALB ' ~ ' 
Ammontare di K. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Versamenti da cfFottnare a saldo 5 decimi. . . > 533t&00.— 

t'apilate efTeitivamente versato L. 523,500.— 
l'ondo di riserva > 313,0;)207 
Pondo evenienze » -17,650.— 

Totale . L. K54,lS2.ol 

31 Oilobre ATTIVO. 30 Novembre 
L. 523,500 — Azioniati per saldo azioni L. 623,500.— 
> 205,976 31 Numerario in cassa > 176,775.72 
» 3,937,4d7.09 l'ortafogli.) Italia, listerò e Duini l'.ol Tesoro . , » .1,149,1.3014 
> 11,776 61. Giretti in protesto e soiferenza > l'^,093.76 
» 801,151.15 A-itecipiizioni contro deposito di valori e merci. . > 795,005 65 
> —.— Riporti attivi > —,— 
> 1,031,906.49 v«i„ 1 „„i i,ii„i I proprietà Banca » 991,100 74 
» 30S,.il7 50 ^ o " P"'''' '"" i applicali olla riserva » 303,017 50 
> 13,087.60 Cedole da esigere » 13,037.50 
> 863,146.49 Conti correnti garantiti da deposito > 807,917.93 
> 417,386 41 Delti con banche e corrispondenti > 924,793 97 
> 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . > 69;O0O.— 
> • 211,500.— '. a cauzione dei funzionari > 241,500.— 
> 2,-^34,296.45 Depositi f > antecipationi «2,201.390 45 
> 1,501,790.03 ' liberi a cu.itodia » 1,601.656.03 
» 64,171.3'.i Spese di ordinaria ninininistrazione e ta.i9e . , \ > 70,394.04 
L.13,a20,V33.88 . . L.12,794lÌ3!43 

PASSIVO. 
l 1,017,000.— CapitHle l. 1,047,000.-
» 313,032.97 Fondo di riserva » 313,0)2.97 
» 17,650.— l'ondo evenienze • 17,850 — 
> 2,443,996.31 Conti correnti frultiferi > 2,391,322 60 
> 2,546.617.88 Depositi a risparmio > 2,513,065 05 
> 8t6,095.12 Creditori diversi o baaclie corrispondenti . . . . > 1,431,797.26 
» 798,63'Ì17 Conto titoli a riporto . . . . . . . . . . > 794,832.17 
> 6,135.57 Azionisti por residui interessi e dividendi . . . > 5,416.32 
» 24I,50().— i a cauzione dei funzionari. . . . . . » 241.500.— 
> 2,234,296.45 Depositanti > antecipazioni 2,204,300 45 
> 1,604,790 03 r liberi a custodia > 1,504,656 03 
> 220486.88 Utili lordi del corrente eserciiio »_^246.97f..08 

L. 12,220,233 88 L.12,79"4Ì668.43 
= Udine, 30. nammbta ISOi. — = ' " ' , ' 

11 Sindaco 11 Presidente II Direttore 

0|>4sirnxloiil o r d i n a r i ^ d e l l » U a u c a , 
Riceve denaro in , .nidt C 'orre i i to V r u t t i r e r u corrispondendo l'interesse del 

3 Va Vo l'on facoltà il correntista di disporre di qualunque somina a vista. 
3 'li diri.tarando vincolare It somma alineno sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 

verranno accettato danza perd te le cedole scaduto, 
lamette l j ibr»4t l d i UlwpiAriulo corrispondente l'interesse del 

4 ".'.i con facoltà di ritirale fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi som netti da riixhezza mobile e eijììlaliszabiu alta fine donni semestre. 
Aci'orda Aoitcalpi tzloul sopra : a) carte iiubbliclie e valori industriali ; 6) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta ; e) certificali di deposito merci, 
Sconta Cuiubln l l almeno à due lirme con scadenza fino u sei mesi. 
C e d a l o di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apra V r c d l d i » C o n t o C u r r e u t o girantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Assegi i l d e l Unueo d i .Vuiioll su tutte le piazzt 

del Rê  no gratuitamente. 
Kmette AsiaiegHl a vìnta (o l iè i |uea) sulle principali piazze di .Austr ia , 

Crnne l i t , MoriuttniH, l i i g l i l U c r r a , A m e r l e n . 
Acquista e vende Va lo r i e T i t o l i liidii.«trla'll. 
Riceve Va lo r i l u C i i s t a d l a come da regolamento, ed a richiesta incassa lo 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tiinto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
costruito per questo serviisio, 

esercisce l ' e s a t t o r i a d e l I e .11 H n o d a m e u t o d i U d i n e . 
Ka| presenta la Societli l 'Auoora per Assicurazioni sulla Vita. 
Va il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

U o v l n i e u t o de l CoMll C o r r e n t i f r u t t l f o r l . 
Esistenti :d 31 ottobre 1894 . . . . . . . . . . L. 2,443,996 81 
Depositi ricevuti in novèmbre 1894 . . . . . . » , 436,1)27 65 

L. 2,880,324 36-
Rimborsi fatti in novembre 1894 . . . ' . . . . » 486,001.76 
Esistenti al 30 novembre 1894 r— L. 2,394,322,60 

H o v l m e n t o d e l Ueponl t l a Ul i iparmlo . . . 
Esistenti al 31 ottobre 1894 L. 2,546,617,88 
Depositi ricevuti in novembre 1894 > 136,790,04 

L. 2,683,407-92 
Rimborsi fatti in novembre 1891 > 140,342 87 , 
Esistenti al 30 novembre 1894 L. 2,643,065,05 

Totale dei Depositi L. 4,ea ') i ,asa.«a 



IL FRIULI 

stato un bircaiuio perfettissimo ed anzi 
insuperabile. 

— Questa sera II ventaglio, un capo­
lavoro di Ooidoni, che da molti anni non 
viene rappresentato ad Udine. 

Quanta prima serata della egregia 
attrice signora Amalia Borisi. 

Il vioe-oronista. 

L ' U N O d e l Cerro nelle malattie 
Sposteuiche (Bruwn ossia di debolezza) 
è autichissioiD e fu sempre coniigliatu 
da tutti i Capiscuola per quanto dispa­
rati e contrari nelle loro idee. Però oggi 
in cui la modiolna seguendo il natura­
lismo he abbandonato lo idee prccon-
oette, e che oome disse l'illustre olinico 
Baccelli (nell'inaugurazione dtill'ultirao 
Congresso medico tenuto qui in Iloma); 
< Lo studio delle causo morbose ha tra-
< scesa, la provincia dell'Anatomia pato-
4 logica e sul vivo si traggono nuove 
< ed inesauribili ragioni di studio >. Oggi 
si sa che non 6 II solo ferro che manca 
nel sangue degli scrofolosi, dei rachitici, 
dello clorotiche, e di lutti i malati per 
debolezza, ma vi manca ancora or più 
òr meno li fosforo ed i suoi sali colle 
basi alcaline, calce, ecc., eco. Ora l'acqua 
ferrugginosa ricostituente del dottor chi­
mico Mazzolini di Roma è ricca appunto 
di ferro, di fosfati e delle dette basi al­
caline è eminentemente ricostituente per 
la facilità con cui tali elementi pene­
trano nel sangue per la loro unione con 
un potente digestivo che par entra nella 
sua coinposizicoe. Non solo è il più ra­
zionale ma il più pratico rimedio per 
guarire prontamente tutte le malattie 
di languore. Si vende in bottiglia da 
lire l.aO. 

Deposito unico in Udine presso la 
Inrmacia di 0. Comessalti — Venezia 
Iiirmacia Botner alla croco di Malta, 
larniacla lleale Zampironi — Belluno 
farmacia Forceltini — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Pèronili. 

I l i n g r a z l n u i e n t o . Ài parenti ed 
amici ed a tutti I pietosi che nella do­
lorosissima circostanza della morte della 
nostra amatissima madre e suocera, ten­
tarono ooufortarol con espressioni d'af­
fetto e simpatia, od altrimenti onorarono 
la memoria della carissima estinta, por­
giamo, commussi, vivissimo azioni di gra­
zie; speoiaimente all'amico signor Anto­
nia Sartoretti, il quale generosamente 
volle che la salma della nostra diletta 
fosse deposta nella tombe) della di lui 
famiglia. L' acerbità del dolore ci avrà 
fatto incorroro in qualche dimenticanza, 
e ne chiediamo compatimento. 

Udine, 4 dicembre lè9i. 

Quido e Rosa Tessitori. 

ÌSsiattia deiranparato respiratorio. 
Oggigiorno che neiatiao ignora quale ìoauteaBO 

progrosao abbìu fatto la scienza coll'uao del Creo-
«oto nallA cura dello malattie di petto in gene» 
e dilla !rnb9rC'}losi pohnonale in i^pocie molti 
lavoro, anche cultori ài modiche discipline, co* 
noicoQO ohe VAAtitacitlare a ba«o di oroototo, 
del ohimico faruiacista prof. Salvatore Oarofalo^ 
sìa il rimedio sovrano per eocellonza neLa cura 
di tutto le forme dì larcagiti, tracheiti, caturrì 
bronchiali acuti o oronici, broneo>alTeoliti som-
pllci e BpdaìQch<̂ t o^sia di natura tubercolare. 

Per la forma liquidaf coma VAntibacill&re dì 
preieota, e per il modo speciale CODI» vieo pro-
parato* riesco non solo di pronta ofilcacia, ma 
tollerabili sa imo alto stomaco degl'Infermi, anche 
dppo un uao proluugato. 

Porb oiò che costituisce il suo maggior pregio 
à TazioDe moltoplice e benefica che d« lolo ar-
r9oa ai tubarcoloBi: calma la tosso allontana la 
febbre, aumenta i poteri fisiologici dolio stomaco 
e dell'apparedchlo cardio-Taacolare, modifica graa-
demonte l'oapettorato sino a ronderò più rati ì 
bacilli di Koch ed anche a farli scomparire dal 
tntto. 

Quattro aoDÌ di successo prodigioso in Italia 
e fuori, dj^nuo diritto a far ritonoro VAntibacit' 
lare il rimedio principe nelli cura dellu tubar-
ootosl polmoaala, e superiore a quanti simili 
rimedi a baso di creosoto siano Tenuti oggi in 
TOga. 

PICO & ZAVAGNA 

Viale della Slaiioaa ~ (Telerono N. 10) 

Spedizioni — Conimissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufiloio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercia 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Aoqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen •». 

Osservazioni matearalogiche 
stazione di Udine — li. Istituto Tecnico 

Parlamento Nazionale 
OAUBBA DEI DEBUTATI 

.Seduta del i. 
Procedesi alla elezione del Presidente 

od è eletta Bianchori con voti 23ti, 
schede bianche 73. 

Sono poscia eletti Vicepresidenti Cso-
tani, Villa e Damiani. Ballottaggio fra 
Mussi e Mordini. 

Segretari sono eletti Zucconi, For­
tunato, Miniscalchi, Quartieri, D'Ayala 
Valva e Nasi. Ballottaggio fra Sant'O­
nofrio e Lucifero. 

Questori eletti Do Riseis e Oiordano 
Apostoli. 

SMATO DEL TaUVIO 
Seduta del 4. . . . ^ .. ' 

Procedesi alla costituzione del seg­
gio provvisorio, che riesce cosi compo­
sto: 

Duria Pamphili, iiattazzi. Di S. Giu­
seppe, Paterno, Paronzo, Cappelli. 

Leggonsi il decreto di chiusura e 
quello di riapertura della sessione. 

Procedesi all'appello nominale per la 
nomina di sei segretari! e due questori. 

Eletti segretani; Cencalli, Guerrieri-
Oonzagii, Taverna, Colonna-Avolla, Corsi, 
Di S. Giuseppe. 

Eletti questori: Barracco e Gravina. 
Il Presidente invita il seggio deflni-

tivo a prendere possesso dell' ufficio. 
Quindi pronuncia un discorso, mentre 
i senatori son tutti in piedi. 

Il Presidente fa quindi alcune comu­
nicazioni, e si leva la seduta. 

l a priiciiiiìssa Letìzia, Crisgi e ia Fraicia 
Togliamo da una corrispondenza da 

iioma : 
«Poiché l'occasione si presta voglio 

narrare un fatto dal quale rilevasi come 
e quanto a torto l'on. Crispi sia stato 
dipinta e si continui a dipingerlo comn 
nemico della Prancia. Stipulavasi il con­
tratto di iiDZZo fra U pnnoipfssa Le­
tizia e il compiamo Amedeo duoa d'Ao-
st I, e nel contratto, ricordandosi la Le­
tizia, premettevasi il titolo di sua al­
tezza reale e imperiale. 

— Levato queir ìmp^Wa/e ! — disse 
l'on. Crispi che era presidente del Con­
siglio. 

— iMa il titolo le spetta — gli fu os­
servato. 

— Levato queir l'Kiperia/e! — replicò 
1' on. Crispi. 

— Ma il matrimonio andrà a monto. 
— E vada a montai — rinoalzù. 
E tre giorni ci vollero perchè l'on.' 

Crispi si persuadesse a losciar correre 
quella parola. 

Non è un tal uomo, come vedete, un 
uomo che ha siir.itti scrupoli riguardosi 
verso la nazione vicina, che potrà farsi 
ratti provocatore contro di eaaa. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I ì K O 

La politica interna alla Camera 
Roma 4 — Si dice che do­

mani, dopo lìi eostituzioniì del 
seggio presidenziale, l'oiior. 
Crispi dichiarerà di aocetiard 
le interjjelianze relative alla 
poliiicu interna, chiedcudone 
l'immediata discussione,coll'in-
tendimeaU) di liberare la Ca­
mera da ogni p"eoccupazioue_ 
estranea alla discussione per i 
provvedimenti flnanziarii e so­
ciali, per i (luali occorre che la 
Camera discuta con grande 
calma. 

L'imperatrice d'Austria In pericolo 
Trieste 4 — Causa una fie-

rissiimi bo7-a la navigazione nel 
porlo d: Trieste fu interrotta. 
Avvennero molte disgrazie per­
sonali.. 

11 yacht Miramar avente a 
bordo l'imperatrice Elisabetta, 
che si reca in Algeri, fu sor­
preso dalla bora e si salvò 
stentatamente nel porto di Pela, 
dopo 24 ore di lotta cogli ele­
menti. 

0 0 9 S P^ASITE 
« La \i.w eie tuto » a Sfilano 

Milano 4, ore 10.50 p. — La Base de 
luto di Giacinto Gallina, nuova pel nostro 
pubblico, recitata stasera al < l''ilodram-
matico » ottenne oomplet» successo. 
Molto chiamate al Gallina durante e 
dopo entrambi gli atti. 

n testamouto ai Verdi. 
Da fonte competentissima si apprende 

quanto segue. 
Verdi hit fatto un testamento, le cui 

disposizioni sono destinate a sollevare 
molto rumore. 

Tutto il cospicua patrimonio del ma­
estro, che si fa ascendere a 5 milioni, 
ò da lui destinato ad una grandissima 
e geniale fondazione di benencenza. Nel 
testamento è detto che tutta la fortuna 
del maestro dove andare a beneRcic di 
coloro ohe l'hanno aiutato a diffondere 
nel mondo la gloria dell'arte Italiana. 

I^er queste persone egli vuole eretta 
un luogo di ritiro e riposo, che non 
abbia rivali al mondo. Sarà costruito In 
una delle sue tenute uno splendido e 
colossaio palazzo, fornito di tutte le co­
incidila, nel qualo potranno essere ac­
colti 200 artisti di amba i se.<i3Ì. 

Nell'edificio vi sarà un teatro, sale 
di concerti, lettura, giuoco, ecc. I piani 
per questo palazzo si sono già fatli e 
approvati dal maestro, e la costruzione 
sarà comiiiciata quanto prima. Verdi 
espresse II desiilerlo che i lavori sieno 
affrettati, desiderando egli di vedere 
fatto, prima di morire, il bel palazzo-
ospizio. 

B I B I - I O T E O A 
A. Messori. — Orammaiica razio­

nale italiana, per lo scuole secondaria 
e normali, con un'appendice di lettera­
tura e metrica. — I^aravia-Vigliardi, 
Torino (L. l.uO). 

Dopo l'aurea grammalica del Morandi 
e del Cappuccini, di recente uscita dagli 
Stessi editori Paravia-Vigliardi, eooone 
una ohe le può venir seconda per me­
rito. E' informata ai moderni criteri 
soienliBoi palesiiti nel campo della nio-
logia, e compilata secondo il puro me­
todo razionale. L'autore ha voluto im­
primere pure al suo lavoro il carattere 
intuitivo e pratico in perfetta armonia 
airindolo dell'insegnamento secondario 
e secondo i consigli della propria aape-
rionza. Ila perciò in questa- seguito le 
treccie della grammatica dello Zambaldi, 
una delle migliori. Como utile comple­
mento dal proprio lavoro, l'autore vi 
ha aggiunto un succoso e chiaro rias­
sunto dì letteratura e di inelrioa, ba­
stevole a tutto il corso degli studi gin­
nasiali 0 tecnici. 

Abbiamo detto brevemente in che 
dallo altre questa grammatica differisce, 
ma ci pare che ciò basti per invogliare 
gli insegnanti a raccomandarla ai loro 
alunni. 

Fruita 
Pera al quiatalo da Uro . • - a . — 

Pomi • « IO.— a 21 — 
Cuiagns • • 8 . _ a 14.— 
Dv» • , ««.— a —.— 
Noe! .— a .— 
Sutiai « • —, 'i —. — 
Fichi • —•.-* a —.— 
Peiche-Duoi • » —,— a —. -
Noipole • • -..- a —.— 

Pollame 
Otp^oai al Kg. da • 
Oailias « d a « 

1.00 a 1.16 Otp^oai al Kg. da • 
Oailias « d a « l.OSa 1.10 
Polli . da , 1.01 a 1.06 
Polli d'Iodi» maachi n da • 090 a 0 95 

„ /ommine « da • 1.00 a 1.03 
Anitni » da « 0.80» O.-O 
Oohe « da » 0.80 a O.OO 

• morto •• da » 0.90 a 1.16 
Foraggi e oombuslibili 

Legna tagliato • da a.O'U 3 14 
Logna in atauga • da „ 1.94 a 1.04 
Carbone I. qoalltlk » da „ 7.16» 7.40 
CarlionoU. „ . da > 0.19 « 6.06 

1 proni doi foraggi e corabuAtibiti lono fuori 
dazio. ^ 

Burro, formaggio e uoon 
Burro al Kg. da « 3.05 a ?.15 
Burro del monto • da > 0.— a —.— 
v».».„».,ì» C'iol monto • da -Formaggio | j j , p , , ^ ^ . da . 0.— a -.— 

Uova alla dozzina « d a » 1.14 a I.iO 

Bollettino dalla Borsa 
UDINB, 6 dteombro 18SI4. 

«rul la t i l i 
[tal. & o/g contanti 

» fine moBo . ; . 
'Jbbtigaiiionl Asso Kcoioa. 5 "In 
ferrovie meridionali 

• 3 'I, Italiano 
Pondiariti Banca d'Italia 4 "k • 

' 4 '/.. 
« 5 °ìt Banco di Napoli 

Per. Ulino-Pont 
Pondo Caina Rìsp. Milano &°.'o 
Proatito Provinola di Udina 
Binoa d'Italia 

• di Udina 
<• popolare P r i n l a n a . . . . 
• Goopdrattva Udinesi 

Colonifìoin Udinoio 
« Tonoto 

ôoiatA Tramwia dì Udina . . 
» forr, Moridionaii . . . 
». « ModitorxBneo 

arancia ehaqtiè 
(Germania » 
Londra 
^oatrl'* « Suu.iouoltf . . I 
Colono 
Napoleoni 

Obiorara Parigi cu ooopoiii 

Toadenia Calma. 

4 dio. 
01.40 
91 6> 
90.'/, 

294.--
874 . -
4 8 1 . -
( 8 5 . -
100 — 
128.-
6 0 6 -
102.-

799 . -
118.-
116,-
3 3 . -

1100.-
2i0, -

7 0 , -
8 6 3 . -
496.-

107 10 
131.90 
J6 98 

Z16.'/. 
108. -
Si.SJ 

Odio. 
01.50 
91.70 
93.— 

898— 
378.— 
481.— 
436.— 
100.-
423 . -
606 . -
103 — 

809.— 
113.-
116.— 
33.— 

1100.— 
aio. •-
7 0 . -

868 . -
196.-

107.— 
131.05 
3r,.g8 

•215. •/. 
108,— 
31.36 

86. ' / , 86.V. 

ANTONIO ANOBLi, gerente reaponaabiie. 

Temporatur» C™"."'™ „ . •̂  (mmima 8.6 
2'emporatura minima all'aperto — l.E 

CAFFÉ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di calfè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generalo per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Corrisre coQCLni.9rclale 
S e t e . 

Milano, <l diaembriì. 

Oggi, secondo giorno delia settimana, 
il mercato serico si è palesato tal quale 
è, apportando un contingente d'alfari 
maggiore per import inza di quello di 
ieri, al cho va notato ohe lo transa­
zioni sarebbero state certamente ancor 
più numerose se il cambio dell'uro non 
avesse avuto oggi stesso un sensibile 
calo. 

Sempre ricercati sono i titoli Uni sui 
quali, in ispecial modo, .si convertono le 
richieste del consumo e pei quali que­
sto ultimo ha già aumentato le proprie 
offi=rte iasciiindo capire che è disposto 
ad aumentarle ancora. 

Affali diversi furono fatti per bisogni 
di filatoio in greggio da qualità dal 
buono al bello corrente, di _ medio in­
cannaggio e nei singoli titoli dail'8 ai 
l'i denari, pagandole da lire 88 a 3ì). 

I nostri depositi di lavorati vanno 
aasottigliandosi, visto il piccolo quan­
titativo che viene prodotto dai nostri 
torcitori, i quali molti sono acoaparati 
per far fronte e vendite con consegne 
future. 

(Dal 5ol«; 

L i l s t l n o u n t c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 4 dicembre 1894. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con flducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte le farmacie. 

Bottiglieria Geria j 
U t U a e — Moroatorocchis — U d i n e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H. Meynard cfeO.'" - Bordeaux 

Maison tondcé en 1810. 

Prezzo alla bottiglia L. A. 
Per cas,se di 12 bottiglia sconto don-, 

veniente, 

CAHTB PER TAPPEZZERIE 

llappresentanto in tJdiae e 
l'rovineia il signor $.ur<iiiiea 
(1 Oi-luiKll tli Vlvi(lah% con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mttr-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso .la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario" dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume puro la messa ia 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

CON A C A P O 
il comm. C n i r i o S a j ^ I l o n e , medico 
d> S. W. il Re, «d I signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. l U c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P, V . D o n a t i , 
oav. dott. C o c e l n l t i p l , cav. professar 
M a g n a n i , - cav. dott. ttulrlico, in 
ciingroga, ed in seguita a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, lionclla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e lioumutismi 
mnspoiari; conoordi con lutti gli altri 
certificati per'aziono poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, ss anche cranio!, di qualunque 
torma, ecc. 

Vendita presso tutte lo farmacìe • 
drogherie. 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire ì.staiitauchmcntc qua- |3J| 
g iiinqnc mtitalio, oro. nigfntn, pac- ^ 
^ foiig, bronzo, ottone ccc Vendesi H 
•ri al prezzo di Contesimi 76 presso H^ 
B i'UfUciu Àniiuiizi del Giornale il ^ 
g FRIULI, Udine Via della Pi-ofutr Q 

CQ tura num. 13. ^ 

^Brunitore istantaneo |f( 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

D E L L E S C U O L E DI V I E N N A 

Assistente per molti anni ilei ilott, prof. STetiDcicli 
Visite e GOMQlti M e ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Pusculle, ó - U d i n e 

« = 3 M-JK ] > : « . « a » r<« r 
(Vedi avviso in qoarta pagina) 

{ INCHIOSTRO! 
F indolcbiio per marcare la iinj^eria, ì 
* premiato ail'l̂ spo.s{zionn di Vienna w 
ì 1873, Lire «.•«* al llncons. Si vende f 

Ì
ali' Ul'fi.jio Annunzi doi giormile il i 
il'riuli» Via Prtìfetium n. 6, binine, if 

S t a n z e a piano-terra, da ridurai 
anche pir uso studio, d'aflìttaro. 

lìivolgersi aii'Ainraioistrazione del no­
stro giornalo. 

{xram 
all'ott. da L, 

da 
Fromento 
Granoturco 
Qiallonfl * da 
Segala w da 
Ono brillato • da 
Giallonuino > da 
Semi Giallone nuovo » da 
SòrKorosvo n da 
Lupini H1 quiuL da 
Fagmoll ji,|pigi,„i ^ j , 
Cinquantiuo > da 
Patatt • da 

3.26 a 10.110 
1I.Ì0 »—.— 
—.— a —.— 

10,76 a 11.25 
S.60 a 0,— 

—.— a —,— 
18.— a —.— 
•iS,- a83.— 

7,;5a 8 76 
6.— a 8.— 

{ 

\ 
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GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confaziani (Vlsda - Pallicserie - Impermeabili - Specialità 

Vi» Paolo Canciani o lìialto — UDINE — Uimpotto al negozio Volpe 

Si assumono commissioni per coufoziono tanto per uomo come por 
signora. 

Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisco i vestiti anche senza 
bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

VKKX'Ei UI 'B'tJTT.fL €01IWÌ:«1I<::V#Ì1 

t 

t 



IL FRIULI 

I 

T|e.ia«®r?^tpl per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAranaìnistrazioiic del Giornale in Udine 

Ili»-
II LA MIGLIORE ACQUA 

PER LA CONSERVAZIOJNE E SVILUPPO 

DEI GiPILLÌ E DELLA B i i i A 

i VOLrtE U-SALUTE?? 

jyti'iWlilJHiiliitfJjJtHii 

TJna chioma folla e 

fluente è degna coroua 

della bsi iei i ia . 

ò» 

L i b a r W e d J óiipelli 
iinugtijiOiBll'uomo! a 

spft'io;! di,; bellwHSR, di 
foraa e di senno 

I 
1 NON UNA f30'rTIGUA ma l'uio conti­

li'aaalo df'U'ftCfjua di >^oO'oar'fipot bioar-
Iji bonato calcico oho oontléoe, è gtoVcvoliitsima 

Hieeiolma 

I.>iu!«l<aii d i C b i n l n n d i amtelw H l g o n e e , C , è un liiittido rinfrescante e limpido ed, interamente composto .di sostan-^e torneo vegetali. É d'ineati- j 

I inabile bontà. Non cambia il colore dei.capélli e 'del la barba e ne inipediice la caduta preitijitura. Essa ha dato risultati (ttitaediati e.soddiafacfiutissìmi ajiobe quando la j 

Toaduta giornaliera dei capelli era fortisjìnm B Voi i o midri di f^mi^tiSV usate d e l l ' a c q u a d i C t a l n l u a d i Aafe l a , IWj l s« t i>e e C . pei vostri figli durat te l ' ado- j 

ileacensa, e\fatea*.sempre eoisUBtture l 'oso «.loro «Miourerete «n'abbondante capigliatura. 

Tatti color, eh) b i u r t ì-capelli sani e. robustii dovrebbero pura us.ira T n e q u ' a d l * « ^ l b É i « » * ^ l * A : « ' f c « J l * P | ' Ì < # % B « C e libJi' oWtert tè ' i l i pdHfcblB'-d*lW'] 

feveutu.le caduta di essi o di vederli iiìibia«cbire. 

Sì venie la fi .leJUacon) dit l i r e » o t.id, ed in bottiglie da litro a l i r e S.sOi la.bottigliai — Per le.spediiioui.per, pajco postale aggiungere e c n t . *•». | 

A Udins dai aigpnri : Masgu Eurico cHilioagliète, Fratelli Potrozsi parrucchieri, Miuisini Francesco dr'oghìere o |Fabri i Angolo farmacista. — A Mauiago do Bo-

hratiga Silvio farmiciata. — A Pordenone da Tamai Giusnppe negoziante. — A Spdimbergo da Orlan li Eugenio e dai P/ataili Larise,.. — A Toitnonjo da Chiassi farma-'isla j 

rA G é m W dj^ i.oigi Billiiiii'' faìyu{eista. 

d e l c n p e l l l 
preparata dai 

F r . H I Z Z I - R r o n i e 

>[uov& rinomata in­
venzione per dare al 
capelli una'perfetta e 
robusta •arriceiatora 
Coli'UBO oontieoato t 
dellaBIcoioUnu tette 
lo BÌgnore eleganti pò- . ,, 
tranne oUeiiue la loro wpIgUatura ar<itìiìatk' 
stnpandantetite com'è iì mòua, e eolla pili hrerat 
e aempliee anpltoinlone. Buter i bagdare i capellil 
con la Ricciolina; per ottenere is^etaneameole 
tua magnifloa arricoialnra che rimarrà inalterata 
par nareochl giornk-, . , , . , ., : 

Freno della bot l ipa C d n k t k » i e M ' ] ^ , ' a : é r o 
Trovasi vendibile io Odino bfèSse l'Ammiiiì-

atrazionedel Oloraale l i FiiuUi 

1 8 9 5 
ISpecialità di .4. ^S|i64»L%là e €>̂ i 

-— •nae^flcm^ 

11 C b r o n o B è il miglior a lmanacco oromoli togj^jKjP^jf j i fu^toj^ 
disiofettaiita per portafogli . 

È il prà genti le e g rad i to rBs4l»Uo'od «maggio <^MÌìRO|f%<igt|ffr>' 
all((j8igiinf^, signqTO^[io«>U^gpU, ad a qualunque ' cefo' 9 ' ^ persone , 
béneataat i , agricuttoci, cammerohtn t i od iDdustr ial i ; in occasione del-
l 'onomaatico, dei natalizio, pe r Àoe; d 'anno, nelle feste da ballo ed io 
ogni a l t r a oooasione ohe ai usa";.{are dai regal i , e come ta le è un r i ­
cordo d u r a t u r o perchè viene odniei 'vato anche per il suo soave e per­
sistente profuiBo, durevole più ai un anno , e per la s i i ^ . e leganza e 
novità ar t is t ica dei disegni. , / - \'",_ 

Il C b r o n o s del l 'anno 1885 è dedicato «Ilo s p o r C | | | ' l K più 
oc(mpl | |Q,tr^tatq. ;^in) |Q!ic(>;44"a v i ta s p o r t i v i . Va lo a n n u n B l | , s p i l a 
copert ina u n ' e l e g a n t e " composizione policroma r a p p r e s e n t a n t e ' t i m a 
amazzone e un ciclista. 

On primo quadro i n t e r n o yi offre q u a t t r o diverse caccia, quel la 
a cavallo, quella alle re t i , quella a fucila, qu | l l a ,4Ua P W a - y u . | e s ( ) o d p , 
quadro vi dà la pesca ooll 'aino, la pejfil J l a f t e t | , ' | p l f ^ t o y | f t ó i | , ' 
nagglo. Un terzo quadro doppio degli a l t r i accoglie le corse al t ro t to , 
le r e g a t e e il veiooipedismo. I l ' q u a r i o quadi*o'cootieo4' l 'alpidJ8aig«' la 
g innast ica , il giuoco del pallone, 6 il t i ro '*! 'p iooioae. Li'tìltiflfo quadro' 

Z S e r n ^ X ^ f e ^ l ^ l a ^ o l P I » » ' » 
poet ico su l l ' I ta l ia , t e r r a dei fiori. 

P: 

f ì t h A V I U 9 [ ' ' K i ( t t ( » V I . % n i O 

PafUnte 
04 VtBEIU 
D. 6.05 
0. 6.2B', 
0 . W.6&' 
D; H.20 t 
Hi l».lfii 

p.fn.sv 
. . „ - , - , . , 0 . 2 8 , 3 0 , 
Quèsto'~tréno si'ferma'a Pordenone. 

') Parte da Pordebena. 

Parlimi Arrivi 
I>1 OOIKV A VleHBZlk 

M. 2 ^ - 6.6q. 
0 . 4.50 9.10^ 
M.« 7,08 10.14 
D." 11.25' 14.1B 
0; ìe,m'.: ie,2», 
0.; n,6(> a«..46, 

! ^-v^A^- 33.0'. 

or 9.%' • • 10,15 
Dà â iMuBBBeo 
0.- 7 .63 ' ' 

A CAB4BB1 

' 8.4S'' 
ItlUAi" 16.36 li.' 18.10' ts.u> 
0 . 19,16 20— 0 . 17.65, 18.95. 

o'i ilDlilV 4 P O K T K B Ì I ' À ' DA POB'^àBBi A eoinf 
0.- 6MI 9— •0. «.ao,. 9,25 
D. ÌM,, 9.66 P . 9,M 

0. H.Ì9 
0 . IH.»' 

11.06 , 
0,. 10.40 13,44 

P . 9,M 
0. H.Ì9 
0 . IH.»' 

17.06 
li. 17,06 l à . 0 9 ' 

P . 9,M 
0. H.Ì9 
0 . IH.»' 19.40 

0 , 17.85 80.BO D, 18.37 20.051 
GfttnQldenze 

al a ore IO. 
9 » 18.16. 

— Da Portogcaaro per Venetia 
la 9 19.62 Da Venezia arrivo alle 

Oi DQIHt A réapoki \U4 l'URTOaB. A ooini 
0. 7.67 9.67^ M : 6.58 9.07 
M. 13.14 15.46 0. ij.sa 15.37 
0. 17.86 19.86 ,p J L 17.14 19.87 

DA ODIHK 
M . •• 0 , t O . 

A C1V10AI.B DA CIViDAIiB DA ODIHK 
M . •• 0 , t O . 8.41- 0!. 7.10 7.88 
M. 9.10 9,41 M. 9.BS 

W. 12.89 im ICi'U.SO • i8;oi 
M. 9.BS 
W. 12.89 im o;. 15.10 I8.0J 0 . 16.49 17.16 

M. 19,44 aO,is(, .0 . 20.3fl 20,68 , 

telegrafli 
utilità. 

Coatiana poi molte notizie ' im^or tan tL , siij rógqjameKlì pps£|(l a, 
rafloi. I n s o m m a il C h r o p o s ' è u S ' W o gioiello di beìlezza e di 
à, indispen&a'bile a'qoMtliEque persona. 

Si vende a cen t . 50 la oogja dr'A.''"'IMI(3Ò'N9,*e 'C., ,!!ijilan9; da 
tutti i Cartolai e Negozianti di iirofumerie, "Per'le spedizioni a'mézz'o 
postale raccomanda to cen t , 10 (n: pili. 

Si r icevono in pagamen to anche francobolli, 

Trovasi in vendi ta presso l ' àmmin is t raz iona dal giornale II Friuli, 

' DA notui' 
M. 2,86 
0 , 8,01, 
M. 16.42 
0. 17.80 

A TBIBs i* 

7.ao 
11.(8 
19.36 
20.47' 

a $^t, 
0 . 9 . -
0. 16.40 
M. 17.45-

U.07,. 
18,55 
19.'66 

ORARIO DELLA TRAUVIA A VAPOi;^ 

P n r ^ w ArHei 
"W IJDIKB A S.' D A B I B L B ' 

B-.A. 8,15 , 9.55 
»• A. 11.10 12.56 
B' A. 14.35 16.28 • 
R.'A-. 17;89 19.12' 

' PaYtaat ArrM 
DA' 0. DARIIEI.K A o s m B ' 

, 7.80 B. Al 8.5Bf' 
, 11.— 8. T. 18,80 

13.40' R. A ; IB.'JD 
• n ' . lS 8. T. 18185 

IRiiWW-GWlB&fiLSlli 
Acqua 
'Acqna 

della 
carne'quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
sia'no' che' dèi pia b'ei giorni della glovènild a fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa dell» p u r p j a rfeJ ano ijetorito, ppn poltra fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gels'ómino il cu i 'uso di-
ventii ormSi 'generale. 

Prezzo: alla bottiglia li. l . lvO. 
Trovasi vendibile press 1 l'Offlcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, J]dÌM,,viji della Prefettura n. 6. 

fej'iiL'uJtjBmiiuHL-B'mJC-Jik'JfeB'W'grtii 

, infallibile distruttore dei TOPI, 
SpKCl, T^LPE. - Haecpmyndasi 

i perchè nijn' pepcoio^o per' glijRni-, 
••-^mal! domestici come la pasta ba-

,d^s^ e iiiiri preparali. Vendasi 
^ ' l i i ré"! 'a l pacco presso 1'Lflìci 

Annuujyj l , | t j j5 ja)§ , ( f j l l , J5r^l i . 

I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e cqu tut ta ' 

facilita si può IticidaiW'il pfbprib' mo'i 

I ig'io, — y^lid^fii; prc.?so n'j^l^j;', 

nistrazioae.dei- < Friuli,». ali Pfezzo^ 

di CeuL'St ìMafl lot t ipà . ' ' ' " ' 

0000000000®OOOOQOOOOPOOO<00( 

GIUSEPPE REA 
Grande deposito i ^ t i U l C C Q l ' l e confezionate e pelli d 'ogni, qual i tà . 

Maglieria di lana e co tone : corpett i , . lùbtaiiWiiìcSfedi^iguliOkl' . . 

OAMIOIB' - OOtU - POIiSI:- OMTAWff' " 

Stoffe, velluti, peluclie par gusrnizions fioi'l', piuma,' fai)ta*li»i'i»llj,< piZjil,'miMlii 

Oggett i per rega l i : bronzi, maioliche, poreèltahein'var<iato assort imento» 

P R O F U i U E R l È N A Z I p N A L P ' E B BSTHR?! ' • • ^ 

De| lo! l i tbeaèlbivo 'de! Bla tora tora A U a a i a ^ l ' ò i n ì i ' l f e g i o . ^ i ì T o b ' o • 

ARTICOLI'DA';VIAGGIO'JS; (JlPO'CAT.Qt,!.,-

O i , I M P E H M E A B I U ìnstol{ail,odf{D'(3ii^i;| ppr bor'gjj'fsiruffl'ijiali , ' 

0 , Corono di mstsUo,» fiori di porpeìlaa» d'p̂ ill.gséW ôaẑ .pèJi.M îj,?̂ ^ fìUfl̂ V̂ 

•boooòooooooooooooooooooc 

Q' l;avofÌ (tipo^milci e giubblicaKioiii «foi^ni 
Q g è n e r e ' si cjistekùi^feouo swtlw : ttooan-afflti Aplì, 
O <3Ììioi»uiile nipi-èKìel di t u l t ó eoiiVfilp^ili^^ 

m^po'j^i 
O e n t o ax^ni ' cU s j x o o e s s p ^ 

ELIXIU SALUTE 8 
dei Frati Agostiniani dii Sani Paolo m 

apprendersi à Ufoehierini, fjraoqna por»., 4i »p">'i,"!»' V'no, efs,, Q 
Il più efficace fra gli elisir, ii più piacevole frà'i liquori ^ 

Mediklia d'argento dorato all'BapoB.Beg.'Venatal891 in Venezia S 
LA PIÙ ALTA ,BICOMPEMBAl : . 9 

ll.jùB prìBfferiù.ilo avanti i pasti ^ 
i al 4ettagiioi presso i principali oalK, liiinoristiji Vendesi 

Vàke 1894 — Tip. Harso fiu-diMoo' 

tagiioi presso i prinCjip#l 
. ••• • droghieri e farmacisti 

B^t'éi^ffit-da 'k litro L. 2.50 - Da litro L..4, 
Si' epatlisoii oyoiq^È' frsTOO'di pbriio coàtro spedljioue'; r j , 

• " • ~ " ' " ' • ' " • ' " " " " • • " " " '"' ° "'"""'"""' . Q 
di vaglia o. owtolina-vaglia a(la ditta propnetari^E^ , 

n. •s^É.,lmàmm E-©i • 
G B N O y A — Vmia del Campii/ 6 — GENOV'A 

V'A ' S 


